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L'EVENTO

Promosso da Regione Liguria ASL4, la Commissione Sanità dell’Ordine 
degli Ingegneri di Genova e in collaborazione con l’Università genovese, il  
26 giugno scorso si è svolto l’evento finale del concorso che ha portato alla 
definizione di due proposte. Gli studenti del Corso di Tecnica Urbanistica 
e Laboratorio Unige hanno presentato due elaborati per la rigenerazione 
sostenibile del nosocomio ligure

Nella sede della facoltà di Ingegneria dell’Università di Genova, il 26 
giugno 2024 si è tenuto l’Evento Finale di “I progetti urbanistici per 
l’Ospedale di Lavagna: una valutazione urbanistica integrata e 
propositiva per sviluppi futuri“ nell’ambito del Concorso promosso 
da Regione Liguria ASL4, Commissione Sanità dell’Ordine degli 
Ingegneri di Genova in collaborazione con l’Università di Genova 
– DICCA e il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile-Archi-
tettura.
L’iniziativa si inserisce all’interno di una collaborazione lanciata nel marzo 
2023 dalla Commissione Sanità dell’Ordine degli Ingegneri (Ingg. Ilmo 
Lanza, Alberto Cella, Francesco Goretti) e la Scuola Politecnica (prof. 
Guido Busca) volta a una formazione nel ramo dell’edilizia sanitaria.
Durante l’evento del 26 giugno, gli studenti del Corso di Tecnica Urbani-
stica e Laboratorio (docenti: proff. Francesca Pirlone e Ilenia Spadaro) 
hanno presentato i due elaborati progettuali realizzati all’interno del 
concorso e ne è seguita la premiazione da parte della giuria tecnica 
presieduta dal direttore generale dell’ASL 4 di Chiavari, Paolo Petralia.
Il Concorso, iniziato il 26 febbraio scorso a Lavagna, ha portato 
alla definizione di due proposte progettuali volte alla rigenerazione 
sostenibile dell’Ospedale di Lavagna.
Come una città ha diverse zone e funzioni, così l’ospedale, città nella 
città, ha zone e funzioni specifiche. 
Gli aspetti considerati per la rigenerazione dell’ospedale sono stati: 
• Accessibilità (a 360°, pedonale, veicolare; abbattimento delle barriere 

architettoniche);
• Sicurezza (reale e percepita);
• Rischio (in particolare da allagamenti e pianificazione ciclo dell’acqua);
• Flussi (separazione per ciascuna funzione e rivisitazione dei parcheg-

gi);
• Verde (non solo come benessere, ma soprattutto terapeutico);
• Rifiuti (gestione sostenibile e trasporto pneumatico).

Per ogni aspetto è stata realizzata una ricerca a livello internazionale/
nazionale per identificare buone pratiche che potessero essere repli-
cate per l’Ospedale di Lavagna.
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OSPEDALE DI LAVAGNA: I PROGETTI URBANISTICI

Per i rifiuti si cita, ad esempio, la raccolta pneumatica in Spagna e il 
trasporto pneumatico dell’aeroporto di Venezia; per il verde il Giardino 
degli Abbracci dell’Ospedale San Carlo a Milano e Meyer a Firenze; per 
il rischio e gestione dell’acqua, l’Ospedale cantonale di Ginevra con i 
giardini pensili; per i parcheggi, le soluzioni digitali di Treviso; per l’acces-
sibilità i PEBA - piani specifici volti a eliminare le barriere architettoniche; 
per i flussi, il wayfinding del Policlinico di Bologna e buone pratiche per 
persone ipovedenti o con problemi di daltonismo.

I lavori progettuali
Gli elaborati sono stati svolti nel secondo semestre (febbraio-maggio 
per un totale di 60 ore) e l’approccio seguito nella redazione è stato quel-
lo di procedere con diverse fasi: conoscitiva, analitica e pianificatoria/
progettuale. 
La prima ha considerato l’approfondimento dello status quo, la seconda 
ha portato all’individuazione delle problematiche e delle potenzialità per 
definire obiettivi/azioni e, infine, la terza ha portato alla definizione degli 
interventi e alle relative tavole di masterplan e approfondimenti.
Il primo gruppo di studenti ha focalizzato il progetto su natura e tec-
nologia a servizio della sostenibilità, andando a ragionare e a proporre 
soluzioni in merito ai temi dei rifiuti, del verde e della gestione dell’acqua. 
Il secondo gruppo ha incentrato il proprio lavoro sull’accessibilità per 
tutti, affrontando i temi delle barriere architettoniche, della separazione 
dei diversi flussi presenti in un ospedale (ambulanze, raccolta rifiuti, 
personale interno), della rivisitazione complessiva dei parcheggi, della 
segnaletica orizzontale e verticale.
Durante l’elaborazione dei lavori, numerosi sono stati i confronti con i 
proponenti del concorso che hanno portato alla coprogettazione di due 
lavori integrabili in un unico progetto di rigenerazione sostenibile per 
l’Ospedale di Lavagna. 
L’Evento si è concluso con una valutazione pari merito dei due gruppi, 
vista la professionalità e l’impegno dimostrato da tutti gli studenti.

Concorso promosso da: Regione Liguria _ASL 4, 
Commissione Sanità dell'Ordine degli Ingegneri di 
Genova
Con l'Università di Genova - DICCA
Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile-
Architettura

In alto,  
Momenti della Premiazione nell’ambito del 
Concorso promosso da Regione Liguria - 
ASL4, Commissione Sanità dell’Ordine degli 
Ingegneri di Genova in collaborazione con 
l’Università di Genova - DICCA e gli studenti 
del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria 
Edile-Architettura.

In basso,  
Le immagini della resa virtuale di uno dei 
due progetti e la Locandina dell’Evento
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